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La legge sul contenimento del CONSUMO DI SUOLO, per Chiara Braga 
relatore alla Camera dei Deputati, un cantiere aperto per la riqualificazione 
fisica e sociale delle nostre città. 15 anni dalla CONVENZIONE EUROPEA 
DEL PAESAGGIO, un bilancio su come abbia contaminato il governo 
del territorio e quali prospettive di sperimentazione per il prossimo 
futuro. Anticipazioni dal RAPPORTO DAL TERRITORIO 2016 
– per una nuova geografia della pianificazione. Quadri economico demografici 
e scenari per il 2034; lo stato della pianificazione nel quadro della 
riforma istituzionale; le valutazioni dal punto di vista delle articolazioni 
territoriali dell’Inu. BERLINO tra identità, memoria, creatività e futuro. 
Un ambiente urbano che svela, oltre alle architetture e ai grandi 
segni urbani, il peculiare rapporto che le comunità insediate hanno con la 
storia, la memoria collettiva e le aspirazioni per il proprio futuro.
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Sono passati ormai 15 anni dall’entrata in 
vigore del DPR 328/01 che ha stabilito le 
competenze professionali per i laureati del 
vecchio e nuovo ordinamento universitario 
(3+2), per lo svolgimento degli esami di Stato 
e per il completo rinnovo dell’ordinamento 
ordinistico. In prima battuta si può afferma-
re che la riforma (se tale la vogliamo chia-
mare) ha tenuto. Pochi sono stati infatti gli 
attacchi giurisprudenziali e tutte le sentenze 
hanno mantenuta inalterata la stabilità della 
legge. Ancorché la stessa avesse creato mol-
ti malumori e diverse critiche, soprattutto 
dagli Ordini delle professioni storiche poco 
propense al cambiamento. Critiche sia dagli 
architetti ma anche dagli urbanisti storici 
della scuola di Preganziol. I primi mal hanno 
digerito l’inserimento di altre figure profes-
sionali al loro interno, i secondi non hanno 
sopportato la ingerenza dell’Esame di Stato, 
considerato inutile da tutti ma soprattutto 
da chi aveva già un curriculum professionale 
ventennale e che aveva lottato per l’abolizio-
ne del sistema ordinistico.
Il DPR ha comunque contribuito a fissare i li-
miti della professione e le differenze sostan-
ziali tra “pianificatori territoriali”, architetti 
e ingegneri. Questi ultimi sono stati comple-
tamente esautorati dal campo urbanistico 
forse in modo troppo brusco e sbrigativo. 
Formano oggetto dell’attività professionale 
del pianificatore territoriale quinquennale 
“la pianificazione del territorio, del paesag-
gio, dell’ambiente e della città” (art. 16). In 
altri termini sono riservati ai pianificatori 
tutti i piani regolatori, territoriali, ambien-
tali e particolareggiati o di attuazione dello 
strumento principale con qualsiasi dizione 
richiamati dalla legislazione regionale o na-
zionale. Sono inoltre riservati “lo svolgimen-
to ed il coordinamento di analisi complesse e 
specialistiche delle strutture urbane, territo-
riali, paesaggistiche e ambientali” nonché “il 
coordinamento e la gestione di attività di va-

lutazione ambientale e di fattibilità dei pia-
ni e dei progetti urbani e territoriali.” Oltre 
gli studi di analisi che precedono qualsiasi 
progettazione urbana e territoriale la norma 
stabilisce con precisione anche le attività di 
valutazione ambientale e di fattibilità di pia-
ni e progetti. Tale chiarezza ha fatto si che lo 
stesso Ordine ha emanato un parere per cui 
la valutazione ambientale strategica è stata 
riconosciuta come competenza esclusiva 
della figura del pianificatore (vedi UI n. 255).
Al pianificatore è anche riconosciuto un 
ambito professionale di valore specialisti-
co molto elevato in quanto stabilisce che 
oggetto della professione è la redazione di 
“strategie, politiche e progetti di trasforma-
zione urbana e territoriale”. In sostanza l’ur-
banista è la figura professionale più idonea 
per progettare a tutte le scale dall’urbano al 
territoriale. Anche se la complessità del tito-
lo ablativo per un progetto edilizio o per la 
valutazione dello stesso ha bisogno spesso di 
una conoscenza preventiva della norma ur-
banistica. Nonché la redazione di accompa-
gnamento di un progetto edilizio complesso 
che spesso richiede una competenza diversa 
da quella del semplice architetto. La valuta-
zione ambientale strategica o la valutazione 
di incidenza dei siti SIC e ZPS o la valutazio-
ne economico-finanziaria o la valutazione di 
compatibilità idraulica e geologica,  o la va-
lutazione paesaggistica, ne sono un esempio.
Viceversa la attività professionale dell’archi-
tetto è rivolta alla costruzione del progetto 
edilizio ed “in particolare quelli che impli-
cano l’uso di metodologie avanzate, innova-
tive o sperimentali.” All’ingegnere “civile ed 
ambientale” è riservata “la pianificazione, la 
progettazione, lo sviluppo ….. di opere edili e 
strutture, infrastrutture, territoriali e di tra-
sporto, di opere per la difesa del suolo e per 
il disinquinamento e la depurazione ….”(art. 
45).  La laurea in ingegneria anche quella 
specifica del settore di ingegneria civile ed 
ambientale esclude la abilitazione alla pro-
fessione di urbanista. 
Naturalmente queste attività sono riservate a 
chi si laurea con il nuovo ordinamento men-
tre rimangono valide le competenze urbani-
stiche per i laureati del vecchio ordinamento. 
I laureati in architettura hanno riconosciuta 

anche una chance in più. Possono cioè iscri-
versi al Settore Pianificazione Territoriale 
previo superamento dell’apposito esame di 
stato, come confermato da una sentenza del 
Tribunale Amministrativo del Lazio (vedi UI 
n. 255). Il DPR ha infatti stabilito e specifica-
to i diversi esami di stato a seconda del tipo 
di laurea cioè di formazione universitaria. 
Dopo quindici anni si può affermare che 
la riforma ha avuto il suo effetto anche 
se le conseguenze non ancora sono state 
inserite pacificamente nella prassi quoti-
diana. E’ il caso per es. dei Bandi di Gara 
per la stesura dei piani urbanistici o dei 
Concorsi per ricoprire la figura del tecnico 
urbanista all’interno della Pubblica Ammi-
nistrazione. Non tutte le Gare segnalano la 
differenza tra un Settore e l’altro dell’Ordi-
ne, Ancora genericamente si fa riferimento 
alla figura dell’architetto o dell’ingegnere 
senza tener conto delle specifiche del DPR 
e della suddivisione in Sezioni e Settori 
dell’Albo. Potrebbe e dovrebbe diventare 
qualificante l’iscrizione all’Istituto Nazio-
nale di Urbanistica ancorché non ricono-
sciuto come ente certificatore professiona-
le ma “solo” di alta cultura. In Inghilterra 
l’omologo Royal Town Planner Institute 
certifica prima di tutto i percorsi formativi 
per chi può svolgere la professione di plan-
ner. L’iscrizione allo stesso non è obbliga-
toria per legge ma per prassi riconosciuta.
Nella riforma (conseguente al DPR) alcune 
lacune riscontrate non sono ancora tate ri-
solte. Per es. la rappresentatività all’interno 
dei Consigli degli Ordini provinciali e della 
Federazione nazionale. La riforma si è preoc-
cupata che all’interno degli Ordini vi siano i 
rappresentanti anche del livello iunior, cioè 
dei laureati triennali, ma non delle altre pro-
fessioni. Forse perché si pensava che il nu-
mero dei laureati triennali giustificasse tale 
decisione oppure perché la categoria mag-
giore (gli architetti) rappresentasse e portas-
se avanti le istanze di tutte le altre. Le cose 
sono andate diversamente. I laureati trien-
nali sono molto minori di quelli delle altre 
professioni. La minoranza è quindi (giusta-
mente) rappresentata mentre le altre catego-
rie che sono quantitativamente più rilevanti, 
non sono rappresentate. 

Associazione Nazionale Urbanisti
Pianificatori Territoriali e Ambientali a cura di Daniele Rallo

Daniele Rallo, Luca Rampado
Il DPR 328 e la professione 
di urbanista
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Per quanto riguarda la rappresentatività re-
ale, cioè quanto porti avanti le istanze della 
base, anche degli architetti, questa è assolu-
tamente carente o inesistente. La maggior 
parte degli iscritti non ritiene più valido il 
sistema dell’Ordine e il suo mantenimen-
to. La controprova si ha al momento delle 
elezioni. Solo un risicato 10-20% sono gli 
iscritti che vanno a votare. Lo stesso avvie-
ne per la approvazione dei Bilanci annuali. I 
presenti/votanti sono poche decine. Sembra 
più rappresentativo il “non-voto”. Se si appli-
casse un quorum minimo, per es. quello dei 
referendum, o la soglia minima dei partiti 
per l’ingresso nelle istituzioni democratiche, 
non avremmo più alcun Ordine provinciale 
(A questo punto sarebbe più corretto ritorna-
re alla originaria dizione di “corporazione” 
ancorché incapace di fare lobby).
Gli Ordini rimangono quindi in funzione 
solo perché l’iscrizione all’esercizio della 
“libera” professione è “obbligatoria” ed il 
pagamento della quota annuale è anch’essa 
“obbligatoria”. Lo stesso dicasi per la iscrizio-
ne alla Cassa di previdenza. Un laureato che 
ha scelto di fare la “libera” professione non 
è “libero” di iscriversi alla Cassa di previden-
za nazionale ma è “obbligato” ad iscriversi a 
quella di categoria. Perché?
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BOLZANO
masterplan della città

#01 
collana Piani&Progetti

LA PIANIFICAZIONE 
COMUNALE NEL 
MEZZOGIORNO
a cura di Emanuela Coppola
collana Accademia

RURBANCE
rural urban governance

#02
collana Piani&Progetti

UNA POLITICA PER LE 
CITTÀ ITALIANE
a cura di Francesco Domenico Moccia e 
Marichela Sepe
collana Accademia

PROGETTI PER IL 
PAESAGGIO
a cura di Angioletta Voghera
collana Accademia
(prossima uscita)
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